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■Titoli provvisori»

ioletani stendono’ 7
seguendo

jaAUi

•HOT'

r

C'a^feo,
Zavattiiii

i.ÌLltUUL

LA MAftA DI NAPOLI
HAYDE , LA MAGA DI NAPOLI
LA CARTOMANTE

iMADAMA HAYDE

Questo film si svolge a Napoli ai
rSTti à'hnr^at.a.iM,

/e comuni , suguex
, ~11'1 n ^fi«-ngnnn -ir

ri

chiro-

giorni no-

r-^cTsulla bocca di tutti , dal pri-

t

ro ddalati
JWte fctcy’rra.--------------- -----------------------

avuto la tentazione di /intitolare il

film i"I napoletani sono matti", gemeste non po
tesse sembrare offensivo./Ma n ìM—m i u iTiii r ihmm

I due protagonisti principali sono
i  mante_ e un indossatore, Sofia e Marcello/

aMrvfavfaj 9* limò a*?n-»w»^e chiromanti, che parevano <rT**<4z»
relegate nel passato, oggi^orna^^ più che mai alla

ribalta^perché il mondo in genere e i napoletani in

stri. Ila oegi

MBàa*y semplicemente dire che i
/tCÓ/c^voun {IH i viverp fuori dalle rego

i loro istinti,_le loro passioni/
tu 'ttuil lune» » oV1Q •"^v* 7 pT-av^l^vn T r, -Orn».

in un' isola f
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>uò essere diverso dal

come uia voltiio-
picco •felli ha in
samerte e sile: zio-mano i® r;

9 ,e. Bisogna
trova: del proprio

’C/t ta-dt.

zidXi féntire :e ze
4 -GlSr la lotta di ciò?s.

Zj^1

.n

favori
rne,

mangip
il potete prò!

samen he non aanti

àeSun;
è così continuamente aperta^ment:
se ci si dovesse fidare del'JtdUfe’

lESÌI Panizzi

(A* ;

/a

gròTr

genia w credono più alla magìa che/alla legge,
■ps* agli astri e alle carte chèfl^ot uomini.
-■“ 4iiMc> \
Per'questo^ogni giorno!
precedente, e la fortun
anni nel buiojscoppiare
fuoco artificiale,
jrocai/a non è

j pesce

«sigiarsi da/soli,

esiino

~ pr t tu li.. ?1p , un palcoscenico sul qua
le possono accadere nnr^Tfcuj miracolile scatenar
si forze favolose che non fanno differenza fra il
ricco e il povero» il povero aspetta di minuto
minuto di poter diveltare ricco gome i ried
ricchi sono soltanto quelli che la sorteyìia
to prima di lui^ /HZ^t

.'T 11 j un in q-.'.: -,
i eia:

nascosta per lunghi
\111 improvviso come un

L’uguaglianza, di secoli in-
'ancorai giunta \s

il pesc^

•e^iì^ ndolo
. maga e non òa un avvocato\y'la sneranza

z>v<rvk -co
i sarebbe uiiludBT , ,

Si può dire che la vita divelta in tal modo
davvero wkl

e ,^r~B<Ltitra-
TuttJ^ìes iterano J

Jvieot.'

; Ct /t4^6
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Felici
In attesi

ai denti
,i si chiedono' , inconserva:

1

i'

no

e pe:
•fantasmi jai fi ->-

XÌ/V'-i
ITTÌR Y1*t ft-a —

4Wf

i

\

■i fr-i ~] p

npw? p yn-

j^ajnente se

:aydéft

Balla grande scalea
che è a portat.
Lì passiopi'si scatenano,
q- lestirtesori,

e ama- ]
^7 di un palazzo I

±j=------------------- ------
■J Qgni mattina

,ssi^, popolano i vichi,
sempre cefti che que-

/kX* jÌMut |
«**«><«.

'“T"

VVIttùìT

ve savi e wr fi lagnai e cieli fiam—
delle foreste e dei fiumi di Orlando e di.

■^p^gjganta». oo,-yt,>ìi||vri'lt^^ a^t'»nin</n[ —_
una

SZ2

are e essere amati

ella carrozzaci
svuole godere di quello

mano , cioè
si difendonì

anche essere amati’

<Z.

i napoletani escono dai
W fragore si£ immaginosr
sto può essere il gran giorno\ tot?

gp--e amati, o Dfj ■?'?:.• r:nT
lpgwTOw*‘Ttl.i.ini.,B8 upgtT?g?»Y1c,~i <iLj-o~ho e si iUw* „

ruiJT' in oUgrB Lo e licantano perfine^
loro^S^®«% , -1 - senza accorgersene

1C1 recitano. ^er miseri che siano ^>i muovono, si i .

agitano , parlano come dei personaggi £iù in* draiHm#
fk» fyitAC/AtMf't e potrenr o dire che sono a^ioste-

^s^fj imiL»» seguono gli impulsirdel ^cuore e della
» ()l Fantasia,sfondi grnl t- rnnv»"» 1 h iutfr'iiwii*——

favolosi, <i^^vesuvi e oe-^pi^fhagM^i e cieli fiam

meggianti^

AngelipaJl
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prova del fallirne:
che hanno in mano il

con 1*esser:, travo to dai
.e diventano asso

o

■©rHfe-e.

6.

cÀe

Aere. Il
tare all'improvviso tjuando'sa&i?
e così la guerra può scoj^Jiare
tra e rivoluzione sono.

.ormi , foriere
\ie sente

*

.ginHe-e
irillano,
pache se prò- ,

ommuovere
riesce

.ti ,
ragadie, arrivano notizie da\agni parte del incur

iosì spaventose che non ci si\crede quasi nean-ò
più»' cv.gli—aobe-nni tolov-'vj, Yomhe. <k bombe^A^-

si vedono scendere dal cielo come

//Vu \ QaA^> iu //U4M^Z &

Jifì magi 5',' ,albUu'l!ablir~'d.''et'TOCTé' un ó~ggnÓ*"di qug^ \
rapi nei quali sembrano crollare tuttixi prò- I

feetti sognati finita la tremenda guerra/si può di
re che è un ’ al uì’a^prova del fallimento di quelli

esuvio può erut
to ce lo aspettiamo
s^ll'improvviso, Guer

ce parole che corrono sulla
occa di tutti ognà^giorno , parole an
.i fatti enormj/j e l'uomo della strada
;ome l'eco

pesci nell'aria <U iiuLfT* sugi,
nell’impatto con la terra scoppiano,
e ricordano la festa di piedigrotta.

1 prio in quel punto» ci sono delle creature umane
y bambini che una volta riuséivano a \

il mondo e adesso ne^iure la^^loro stragd^
a provocare

QUa^CóCtopVlW

[suoi prp^nemi quotidiani
ie. arrivano notizie da

I

h‘





tanno attra

?

a circondarsi di/ una fama che la
onna che non esce

f

O/w )
, aria sus

interrompe solamente per il padre
lo che adora.

■sài

cessoy

f

Tìir^ieaenij^n^ae-
2U

(JU! / /7A*-

<3gQi»

4.«aà»WE

■itf/
■6 ’̂

-4-.; /l.j_ r--- -rn 1 tei, ITn^ Tip
t11 X* (t*4z>
«■o uì'ìp-^ii! uni'IW» oé?l dft ó i

■adc-èal turbini di persone
traditrici, „ i

i
da quando

,Jc*Co,

per lo più le
àHa un ricordo, niente ■

poaiì&àne p~n- -ìj genere.

i3~*aT5^r^-^7wcearr-’O’

lì l 13" jiiÀOOuAciTd'e y o J>

H* passano da leijpiangenti, invocanti,
'tBivete, smarrite, primitive, vendicative

^/vXAJr^/yt^/uuvC’' pei fa qM^fié mestiere da qualche anno ,

è morta sua madre da cui la^ereditato. Lo fa con suc-

jtj“'e'i*tafrùa^E‘i&a
mh-ìamano la mpg°- *Tr'p"~l',i ^'"^-enn onmprp A3 f'jji
e sempre di più si affeziona al danaro , alle cose

7che col danaro compera , aj.la sua solitudine, che
un vecchio disco-
/ 0-0^

^vtr’

l

Haydé to , tTf
cinica. q''i1-°v’^ ■iTnp^-Pn -p-ifì .n-io^p ^p(jl ij~TTT'¥rì j

t? 'UfTffficiata dell’uomo^-e^onla sua intelligenzk,

q meglio col su^wci,to , sente che gli uomini l
rsando un bru’Jtìr^mpmento e sono an- /

>A*< ’ J

E’ riuscita
U v i c^jt,rende misteriosa, questa

mai di giorno, che non ha , co/e hanno
altre maghe, mariti o amanti



di più pii suo primo amore , scomparso un giorno nel
cielo con il suo piccolo apparecchio , giovane avia-
tore che faceva della pubblicistà aerea^ fi

Non si può essere maghi senza crederci un po’
di esserlo . Sua madre aveva sul serio qualche qua
lità divinatoria, nei limiti del possibile, e la
figlia ha i suoi stessi occhi, lucidi/verdi, che
guardano implacabili e riescono a carpire qualche
cosa dell'animo di chi sta davanti.
si è affezionata . a qffestn 'qii<<—ax.»

fa ry*.rì ( Csv** ' •C " 1 ~ J•nn ^■F’aliti ni! i ni, sentendosi più sacerdotessa che don
na e conversando con lo spirito del suo primo amore,„. « . é-oGino, «fc interpella qualche volta durante i suoj.
consulti^ m parte per e in parte
perché lei medesima ha finito miìiJi owbù'uhuì—uu—.ju1 , ■
£djg£l^^iiJquesto amante irreale al posto dei tanti

. 4^* ex**» '<7 /amanti che potrebbe scegliere^ma che le insidierebbe
ro la sua libertà , la sua forza "c’addivina'^
che indovina . fa Co

Del restojtutta l'umanità dre^^^^^TSSwle pas
sa davantiyiion fa , con le proprie mbigeiejiq , an na^xtwfr^

soprattutto dall'amore, che renderla diffidente

poco azpoco
fafa&ì H j ,
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,el suo
fiamma

.toreT dé vive 1 soprajma .rale ,te-
proprilui inv/ce vi' tua i vestiti^.a terra,

cose più\ctra 1 entilsQuellre ire e appai

talvolta^anit. di folcile .a no a

il tré

> I » • ’ I« i

t

(a

corpo
i

/

appagali!

7

olf
e circoscritta, anche se qualche sera
immenso letto nero «'cui spicca cornew

zyvtA 3*^
c^4*

si i n

conia sua camicia rossa^si tocca il
come scoprendolo

vocilo,

Anche lui, av


